
del nostro San Giovanni B. 

è: NON VI E’ LECITO 

PRENDERE CIO’ CHE 

NON E’ VOSTRO. Cava-

lieri, Dame e Scudieri Vi 

esorto in nome di Gesù  

di vegliare su voi stessi per 

non cadere nelle lusinghe 

del peccato poiché questo 

porterebbe 

all’allontanamento della 

retta via quindi del bene 

comune. Muniamoci, co-

me ci invita San Bernardo, 

della corazza di fede attra-

verso la preghiera giorna-

liera, della confessione e 

della Eucarestia domenica-

le che non sono “cose da 

preti”, (pur ricordandoci 

che il nostro spirito asso-

ciativo è alimentato dalla 

testimonianza di monaci 

guerrieri), e che il nostro 

vivere è un cammino inti-

mo, spirituale, solo così 

saremo salvi e aiuteremo 

a salvare. 

Cari Fratelli Cavalieri, 

Sorelle Dame e Scudieri, 

in questi ultimi tre mesi, 

diversi sono stati gli in-

contri come Gran Prio-

rato, come Fratelli nel 

condividere progetti ini-

ziative e, purtroppo, nell’ 

addio per la perdita del 

nostro fratello Filippo e 

di alcuni dei nostri fami-

liari. Desidero ispirarmi 

in questo articolo ricor-

dando l’entusiasmo che 

ci ha coinvolti il 24 giu-

gno, festa del nostro 

protettore San Giovanni 

Battista, alla catechesi 

del nostro Cappellano 

Don Emanuele, alle at-

tenzioni riflessive che un 

bimbo di 7 anni ci ha 

donato. Non voglio es-

sere paternale ma: i tem-

pi che viviamo familiari e 

sociali, stanno sconvol-

gendo ogni prospettiva 

umana tanto da configu-

rare l’uomo non più 

all’immagine di Dio-

Creatore ma ad una 

illusione di soli piaceri 

senza nessuna regola di 

dignità nel rispetto dei 

diritti di ognuno. Come 

Gran Magister del no-

stro amato Ordine di 

Cavalieri, Vi invito a 

guardarci intorno nella 

nostra Italia, perché 

credo che in questo 

momento della storia la 

nostra amata Chiesa ha 

bisogno di NOI, del no-

stro credo, della nostra 

fede, del nostro soste-

gno e del nostro grido 

di guerra: Non Nobis…. 

Come il merito della 

Redenzione di Cristo è 

per tutta l’umanità, pur 

non meritata se non per 

AMORE, pure la scon-

fitta dai valori è causa 

dei nostri umani silenzi. 

Vi ricordo che l’invito 
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smo e “Aristotelismo”. Cioè 

la separazione tra una visio-

ne filosofica che mette ogni 

cosa nella bellezza della di-

mensione celeste delle 

“Idee” dove di fatto esiste-

rebbe il vero concetto del 

tutto, e il pensiero di Ari-

stotele (il macedone) che 

vedeva nell’osservazione del 

reale e del mondo pratico la 

vera logica dell’esistenza. 

Celebre la rappresentazione 

di Raffaello (scuola di Ate-

ne) nel quale il pittore rina-

scimentale rappresenta al 

centro della scena sia Plato-

ne che Aristotele con una  

posa trionfale ma con le 

mani ad indicare quasi due 

Regni diversi.    Infatti Plato-

ne nella sua fierezza e so-

spensione con il braccio ma     

soprattutto con il dito ci in-  

   E’ da vari giorni che, nel 

cercare di vivere una Spiri-

tualità più profonda, i miei 

pensieri si imbattono nella 

necessità di bilanciarla anche 

con la “materialità “ che mi 

circonda (a volte soffocan-

te),  che mi sostiene in 

“vita” e che in fondo con-

sente i  miei voli nella ideali-

tà. Per certi versi anche il 

cammino di un Cavaliere 

matura nella scelta, apparen-

temente contrastante, di 

essere nel contempo 

“combattente” nel mondo e 

“monaco” nella sacralità. Un 

dualismo che si espone alla 

fragilità di essere insieme 

monaco e guerriero, Anima 

e corpo. A rifletterci bene è 

sempre il solito dilemma 

ormai millenario della filoso-

fia greco classica tra platoni-

-dica il suo”mondo”: quello 

del Cielo, delle Idee, 

dell’Anima.  
Mentre Aristotele con la po-

tenza della sua manifestazio-

ne col palmo della mano ci 

indica la “la terra”, la praticità 

la corporeità.  
E per secoli è tutto un viaggio 

tra l’una e l’altra riva del pen-

siero filosofico che di volta in 

volta veniva amplificato da 

nuove sensazioni o da nuove 

osservazioni o scoperte.  
La mia consolazione è quella 

“venuta” mistica e dirompen-

te che 2018 anni fa condensò 

in se lo Spirito facendolo di-

venire Carne.  
Un Mistero che nello stesso 

tempo ci avvolge, consuma e 

sublima in una salvezza che 

dà un senso al nostro barcol-

lante cammino nel         mon-

do tra il fango e l’emozioni 

del cuore. Ed allora anche 

quella dualità contrastante 

diviene espressione di un a 

Spiritualità da vivere con co-

raggio nella Materialità di ogni 

giorno senza perdere le no-

stre profonde idealità difese 

dalla dalla forza delle nostre 

braccia.  

Ed è tutto così bello..  

Nel suo divenire   di esistere.    
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Scrigno della Saggezza 

“Attingete forza 
nel Signore e nel 
vigore della sua 
Potenza. Rive-

stitevi 
dell’armatura di 

Dio, per poter 
resistere alle in-

sidie  

“Il Divenire di Esistere in un soffio nel fango”       
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Insieme al fr. Priore 
Gran Magister, numerosi 
fratelli hanno fatto visita 
alle sue spoglie, assi-
stendo, con purezza di 
cuore, alla S. Messa e-
sequiale. 
In attesa della resurre-
zione ora riposa nel Ci-
mitero di Diso. 
 

Una prece.  
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 “ Ricordo di un Cavaliere..”                     del  fr. G.Maresciallo Luigi Mazza          

Il fr. Filippo Preite nac-
que a Diso (LE) il 15 no-
vembre 1932 ed era ivi 
residente, alla via Roma, 
62.  
La giovinezza l’ha trascor-
sa nel paese natìo, dove, 
nelle ristrettezze della 2^ 
Guerra Mondiale, ha fre-
quentato le scuole 
d’obbligo ed imparato il 
mestiere di falegname, 
specializzandosi in car-
penteria.  
Nel 1953 ha assolto gli 
obblighi   di   leva   nella   
Marina   Militare   e,   do-
po   aver frequentato il 
prescritto addestramento 
presso Maridepo di Ta-
ranto e la Scuola per Noc-
chieri e Timonieri di Vene-
zia Sant’Elena, veniva 
imbarcato sul  Dragamine 
“Gladiolo” ed impiegato in 
missione nel Mediterrane-
o (Grecia, Malta e Biser-
ta). Collocato in congedo 
per fine ferma,   cerca   di   
inserirsi   nel   mondo   
del   lavoro   ed essendo 
anche un fine ebanista, 
con la conoscenza delle 
lingue parlate di tedesco, 
francese e greco, viene 
assunto da alcune azien-
de italiane e svizzere fino 
al 1992, quando raggiun-
ge l’agognata pensione. 
Nel 1955 sposa Paola 
Carmela Caputo di Melis-
sano, che gli dona quattro 
figli: Giacomo, Gianfran-
co, Rosanna e Patrizia, 
tutti emigrati, per motivi di 
lavoro, in Svizzera e Ger-
mania. Dio, Patria e Fami-
glia sono stati, nell’ordine, 
sempre le sue priorità. La 
sua vita è stata dedicata 
alla famiglia e al lavoro, 
tanto da essere conosciu-
to ed apprezzato dai suoi   
concittadini   e   dalle  Au-
torità   locali,   che   lo 

hanno   sempre   elo-
giato,   spesso pubbli-
camente   per   la   sua   
smisurata   operosità   
e   dinamismo,   addi-
tandolo   come esem-
pio da seguire ai gio-
vani. Il suo tempo libe-
ro lo ha sempre dedi-
cato alla società: 
infatti apparteneva a 
diverse Associazioni 
Combattentistiche e 
d’Arma, presso cui ri-
vestiva incarichi diretti-
vi, e al coro della Par-
rocchia di San Filippo 
e Giacomo di Diso. 
Il Parroco Don Adelino 
Martella, alle esequie 
ha sottolineato il suo 
impegno perla colletti-
vità e per la Chiesa, 
alla quale spesso ha 
donato oggetti di gran 
valore.  
È stato uno dei primi 
Cavalieri del nostro 
Gran Priorato: la sua 
investitura risale alla 
cerimonia di Otranto 
del 28-10-2007. Già 
dal suo esordio egli ha 
abbracciato la causa 
Templare, partecipan-
do fieramente a tutte le 
cerimonie e manifesta-
zioni anche fuori sede, 
nonostante nel 2005 
fosse stato colpito da 
un ictus, che lo aveva 
costretto ad una ridotta      
deambulazione,   pur 

   

  “ Ricerca la 
luce nel buio 
più profondo 
perche essa 

sarà più pre-
ziosa”   

Non fiaccandone l’ideale 
battagliera. Le sue con-
dizioni di salute, con la 
morte della sua amatissi-
ma moglie Carmelina, 
avvenuta il 27 marzo 
2017 si sono aggravate 
fino a ricondurlo alla Ca-
sa del Padre, munito di 
tutti i conforti religiosi, la 
mattina del 4 agosto 
2018. A fatica è stato 
possibile allontanaredal-
la sua bara gli affettuo-
sissimi nipoti affranti dal 
dolore. Un Cavaliere 
Templare che credeva 
molto nella partecipazio-
ne, nella condivisione e 
nello spirito della fratel-
lanza. Confidando co-
munque nella Misericor-
dia del Signore preghia-
mo perché il Paradiso gli 
sia concesso. 


